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  Art. 83.

      Detrazioni e deduzioni per erogazioni liberali    

     1. Dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisi-
che si detrae un importo pari al 30 per cento degli one-
ri sostenuti dal contribuente per le erogazioni liberali in 
denaro o in natura a favore degli enti del Terzo settore 
non commerciali di cui all’articolo 79, comma 5, per un 
importo complessivo in ciascun periodo d’imposta non 
superiore a 30.000 euro. L’importo di cui al precedente 
periodo è elevato al 35 per cento degli oneri sostenuti dal 
contribuente, qualora l’erogazione liberale in denaro sia 
a favore di organizzazioni di volontariato. La detrazione 
è consentita, per le erogazioni liberali in denaro, a con-
dizione che il versamento sia eseguito tramite banche o 
uffici postali ovvero mediante altri sistemi di pagamento 
previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. 

 2. Le liberalità in denaro o in natura erogate a favore 
degli enti del Terzo settore non commerciali di cui all’ar-
ticolo 79, comma 5, da persone fisiche, enti e società sono 
deducibili dal reddito complessivo netto del soggetto ero-
gatore nel limite del 10 per cento del reddito comples-
sivo dichiarato. Qualora la deduzione sia di ammontare 
superiore al reddito complessivo dichiarato, diminuito di 
tutte le deduzioni, l’eccedenza può essere computata in 
aumento dell’importo deducibile dal reddito complessivo 
dei periodi di imposta successivi, ma non oltre il quarto, 
fino a concorrenza del suo ammontare. Con apposito de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono individuate le tipologie dei beni in natura che danno 
diritto alla detrazione o alla deduzione d’imposta e sono 
stabiliti i criteri e le modalità di valorizzazione delle libe-
ralità di cui ai commi 1 e 2. 

 3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no a condizione che l’ente dichiari la propria natura non 
commerciale ai sensi dell’articolo 79, comma 5, al mo-
mento dell’iscrizione nel Registro unico di cui all’artico-
lo 45. La perdita della natura non commerciale va comu-
nicata dal rappresentante legale dell’ente all’Ufficio del 
Registro unico nazionale del Terzo settore della Regione 
o della Provincia autonoma in cui l’ente ha la sede legale, 
entro trenta giorni dalla chiusura del periodo d’imposta 
nel quale si è verificata. In caso di mancato tempestivo 
invio di detta comunicazione, il legale rappresentante 
dell’ente è punito con la sanzione amministrativa da 500 
euro a 5.000 euro. 

 4. I soggetti che effettuano erogazioni liberali ai sensi 
del presente articolo non possono cumulare la deducibi-
lità o detraibilità con altra agevolazione fiscale prevista 
a titolo di deduzione o di detrazione di imposta da altre 
disposizioni di legge a fronte delle medesime erogazioni. 

 5. Dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 19 
per cento dei contributi associativi per un importo supe-
riore a 1.300 euro versati dai soci alle società di mutuo 
soccorso che operano esclusivamente nei settori di cui 
all’articolo 1 della legge 15 aprile 1886, n. 3818, al fine 
di assicurare ai soci un sussidio nei casi di malattia, di 

impotenza al lavoro o di vecchiaia, ovvero, in caso di de-
cesso, un aiuto alle loro famiglie. 

 6. Le disposizioni del presente articolo si applicano an-
che agli enti del terzo settore di cui al comma 1 dell’arti-
colo 82 a condizione che le liberalità ricevute siano utiliz-
zate ai sensi dell’articolo 8, comma 1.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI SULLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

E SULLE ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE

  Art. 84.
      Regime fiscale delle organizzazioni di volontariato    

      1. Non si considerano commerciali, oltre alle attività di 
cui all’articolo 79, commi 2 e 3, le seguenti attività effet-
tuate dalle organizzazioni di volontariato e svolte senza 
l’impiego di mezzi organizzati professionalmente per fini 
di concorrenzialità sul mercato:  

   a)   attività di vendita di beni acquisiti da terzi a titolo 
gratuito a fini di sovvenzione, a condizione che la vendita 
sia curata direttamente dall’organizzazione senza alcun 
intermediario; 

   b)   cessione di beni prodotti dagli assistiti e dai vo-
lontari sempreché la vendita dei prodotti sia curata diret-
tamente dall’organizzazione di volontariato senza alcun 
intermediario; 

   c)   attività di somministrazione di alimenti e bevande 
in occasione di raduni, manifestazioni, celebrazioni e si-
mili a carattere occasionale. 

 2. I redditi degli immobili destinati in via esclusiva allo 
svolgimento di attività non commerciale da parte delle or-
ganizzazioni di volontariato sono esenti dall’imposta sul 
reddito delle società.   

  Art. 85.
      Regime fiscale delle associazioni

 di promozione sociale    

     1. Non si considerano commerciali le attività svolte 
dalle associazioni di promozione sociale in diretta attua-
zione degli scopi istituzionali effettuate verso pagamento 
di corrispettivi specifici nei confronti dei propri associati 
e dei familiari conviventi degli stessi, ovvero degli as-
sociati di altre associazioni che svolgono la medesima 
attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o 
statuto fanno parte di un’unica organizzazione locale o 
nazionale, nonché nei confronti di enti composti in mi-
sura non inferiore al settanta percento da enti del Terzo 
settore ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera   m)  . 

 2. Non si considerano, altresì, commerciali, ai fini delle 
imposte sui redditi, le cessioni anche a terzi di proprie 
pubblicazioni cedute prevalentemente agli associati e ai 
familiari conviventi degli stessi verso pagamento di cor-
rispettivi specifici in attuazione degli scopi istituzionali. 

  3. In deroga a quanto previsto dai commi 1 e 2 del pre-
sente articolo si considerano comunque commerciali, ai 
fini delle imposte sui redditi, le cessioni di beni nuovi 
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